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'̂ TOe recenti dibattimenti, che per 
la loro importanza rimaranno tra 
i processi celebin, hanno for,nito 
una novella prova (se puc#^e n'e­
ra bisogno) deir urgenza di rifor­
mare la rnagi|tratura; Se in seggi 
altissimi a presiedere i "dibatti­
menti delle porti d' Asssise stan­
no uomini come un Di*t>oren2o e 
un De Vecchi, che, a Viterbo l 'u­
no, a Perugia r altro, commuovo­
no la pubblica opinióne provoca­
no proteste e.rappresaglie, che co­
sa sarà mai la magistratura nei 
posti meno elevati? 

Il processo Galvagno, in cui il 
presidente Di Lorenzo avea messo 
In opera tutti i naezzi possibili, le­
gali ed illegali, per riuscire a ot-
teiiòr la condlWà, degli imputati 
finì con r assoluzione; non solo: 
ma anche con T apoteosi degì' im­
putati. Musiche, fiaccolate, grida, 
dimostrazioni le pììi òlàmiofose fé-
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steggiarono quel risultato. , 
La coscienza popolare intese che 

il responso dei giurati rispecchia­
va la vera giustìzia;e plaudì, per­
chè essa sortiva a tray^rso di osta­
coli prepotenti che avevano tenta­
to di sbarrarle la via. 

Né si era contentato fiiel mise­
rabile funzionario di aver fatto 
ogni sforzo per ottenere la condan­
na fWa aveva anche versato a pie­
ne mani le ingiurie e le insinua­
zioni più basse sulla curia locale, 
e sulla stéssa giuria Viterbese. 
Onde, a respingere il vigliacco in­
sulto, la ràpi^re^entanza muuici-
pale e il Corisiglìo dell'Ordine han­
no solennemente protestato con'in­
dirizzi al governo. 
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— Atteso la triplicata importàrvzà e 
sviluppo della materia Religione nelle 
nostre scuole, IMnsegnaoienio di Sto­
ria Saera e Catechismo credo di non 
affidarlo ai signori maestri.... scusi 
no: non perchè io non abbia quella 
persuasione, tu|ÌìftUro, ma perchè 
ì signori 'docenti, lo sapranno meglio 
dì ino, un sacerdote è obbligato pò! 
suo ministero a sapor insegnare sia 
Dottrina che Storia Sacra con più, 
non dirò pazienza ed amore, ma con 
più conoscenza di causa: e gli è ap­
punto al mio collega il signor Cap­
pellano poh BoiromeOj^E'ru^ta che a-
vrei affuhito questo importantissimo 
ufftcio: ed egli, sarebbe inutile il 
dirl(̂ â* è̂ fatto premura di accettaro 
con ttitito l'anioìO. Ai signori maestri 

'erugia, li célèbre De Vec­
chi, noto per i suoi sentimenti il­
liberali, e per le sue tenerezze ìeo-
poldine, quel medesimo che, due 
anni or sono, provocò uno scan­
dalo nel processo di Filetto con 
una passionata requisitoria, reci­
tata al luogo del riassunto, e co-
sli^nse qg ì̂ gli avvocati, per de­
coro della toga, a uscire proteftàn-
do dall' aula, ha, nel dibattimento 
per Passassimo del sindacô d̂i Per-
golajijfatta la seconda di cambio. 
Ed anche stavolta gli avvocati han­
no reagito come potevano (perchè 
purtroppo non si può reagire che 
a chiacchiere) telegrafando al Guar­
dasigilli, e intimando al presiden­
te stesso una energica protesta 
per atto d'uscire. 

Basteranno questi fatti, così gra-
I , ' ' X 

vi, così allarmanti per persuadere 
il governo, che questa magistra? 
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tura ha ulgetite bisogno di epura­
zione e di riforma ? Si convince­
rà il guardasigilii che U sistema 
fin qui adottato di scegliere i pre­
sidenti di Assise tra i pili accani­
ti accusatori pub^||d, di far loro 
un addebitò ielle assoluzioni, un 
titolo di merito delle condanne, co-
munque ottenute, è un sistema 
sbagliato ? 

Non lo sappiamo. Dal canto nò­
stro, siccome desideriamo, non mez?' 
ze misìjtfè, non epispastìci passeg-
gìeri, ma rimedi radicaiips^ci con­
fortiamo al vedere che ìa plaga 

e ogm giorno di più. Opcrtet 
ut eveniant scandala! Gli scanda­
li che isî  seguono, con un-crescen-
do terribile, renderanno ormai in-
sopportabile il modo con cui fun­
ziona la tacchina della giustizia. 

Onorevole, Taiani, voicheaPa-
lermo gettaste via là toga anziché 
non essere 'fedele "ftl moto che a la 
legge è uguale per tuttij^i^i, uo­
mo dal ferreo carattere,.epurate e 
osaf,Q„ pur proporre riforme radi-̂  
cî li; instaurano ab imis. 

JLJ C a r o l ì n e 
i^.i^.^7T7V:=.-^ -

La fermezza della Spagna pare pro­
duca benefici effetti; Biamark non 
vuole spingerà le coso agU esM ê̂ t̂ 
ed è entrato in un campo conciliati­
vo. Urt ultimo dispaccio della G*irraa-
nia dico infatti che il governo tede­
sco aveytigdi già ajyisato il governo 
spagnuoìo prima d'innalzaj^e la: ban­
diera tedesca alla^iCuroline, offrendo 
nello stesso tempo di esaminare la 
questione. 

Ordinò alle nayijtedesche di evitare 
ogni conflitto cogli spagnuoli. Nel ca­
so che i due governi non si accordi-, 
no il govèrno tedesco è disposto a ri­
correre ai buoni ufficldi una potenza 
amica dei due paesi. 

Alla sua volta Re Alfonso per non' 
irritare di più la vertenza ordinò la 
chiusura del Oircolo militare presie­
duto dal generale Saiatwanca,.clie re-
stitui alla Germania la sua decora' 
zione tedesca. 

Certo la nazione spagnuolftifìon ap* 
proverà questa umiliaziotìlsf̂ -̂aàl suo 
governo ;Ì in ogni modo ben si veda 
eh' essa contro tutti sa tutelare il 
proprio decoro, compreso occorrendo 
il proprio governo. 

Onora alla Spagna. 

Ì 
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e lorzeranno il Parlamento a met? 
ter mano a riforme vSfe e sostan­
ziali ! 

•• 1- searict barile '; 
La questione 4a?ìarìa si com­

plica assai colla fiiianziaria. 
Patenti ingiustìzie sono commes­

se dal governo,Mli^hfì prova in­
nanzi tutta llàssurdifa di una leg­
ge che le rende possibili. I n y e r o * 
la riforma era stata parecchie volte 
riconosciuta necessaria da tutti, 
ma d'altra parte sarebbe mancato 
così al governo un mezzo per ac­
caparrarsi voti o per minacciare. 

Se però ad una riforma si deve : subisso. 

fittatpne un 'a l t ra volta per t ptC!.' 
pri scopi mi^j^rà ad altro, a cre­
scere cioè le im[)§ste ; cosi il go 
verno, colla scusa dei dazio,addi 
viene a quelF aumento di redditi 
che è ormai riconosciuto necessa-f 
r i o j ^ ^ r l e profligate finanze delio 
stato. Polche .è inutile illudersi; 
dopo tante belle promesse il go­
verno ci ha condotto suÌForlo delia 
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rovina. . . 
Nò volendo, prendere cqn:;;sè i! 

Magliani intende preudersela col 
Doda che non sappiamo proprio^ 
come e' entri. Auimesso pure die 
il Doda fosse stato durante la sua 
amministrazione un, pò* troppo ot­
timista viene scusato il Magliani 
per ciò che ha fatto 9*̂11 macinato 
doveva, si, togliersi come voleva 
il Boda ; ma li ministro che as­
sunse la responsabilità di questa 
misura .doveva assumere anche 
laltra di rinforzare contempora­
neamente con altri cespiti il bi­
lancio. 

Magliani' invece sì,affidò _̂ allo 
stocco delle coiivenzioni%rroviàrìe 
e per coonestare lo spreco di 
nari in Africa fece vedere sempre 
bello ;i:e il suo segretario Maràziò 
lo abbandonò senza che per que­
sto egli mutasse, sistema,, mentre 
si limitò a cercare nel Marchiori 
ffià schìeW più duttile per conti­
nuare nelle mistificazioni finan­
ziarle. ; , 

Adesso però è costretto a gra­
vitare sui Comuni nel dazio, di cui 
144 fqa i chiusi hanno invariato.il i 
canòt^e soltanto M dimigpitp; 
sono in'Vece 146 quelli che l'ayran-

.,gaauni^ig;a;4*^ dovranno 
1 ̂ ye^^^(3cetoto stinto ;iUtro:. Jl 
' meae,4 altrimenti i' irà di Magliani 

e Marchìorkscenderà piti terribile 
so jp gli infelici strozzati. 

verremo poi a novembre; e già 
il ministro e il suo segretario ci 
promettono aumenti, nei da?i, di 
dogana, specie nei generi coToniali 
e negli spinti ; quanto al dazio 
consumo poi promettesi un vero 

alle t̂asche dèi poveri coffl 
conieremo tanti talleri di Maria 
Teresa: da mand£ire nei deserti u; 
Africa 1 

Di tutto peròjisi vuol dare la 
colpa a Dodaì,Ì|rbuffoiii! 

: • ! , : • • ; • • • 
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M k ì ì scolastico 8 praoiraScii 
Leggiamo in una corrispondenza 

romàna alla Gazzetta di Parma; 
Il direttore diî ^̂ r̂  istituto privàiiij 

d* educazione se la sarebbe buttuta, 
dopo aver rimesso quel suo istitut 
nelte mani del preti. • 

Causa della tòfSl'essersi rumoro 
saraente separato dalla propria mogUe 
per aver^aito la parte dello Spirito 
Santo con Dna giovane maestrina, che 
prestava l'opera sua in detto istituto. 

In piccolo, in meno peggio, si.arM^ 
terebba dì faccende pornografiche^ 
coma quelle che hainao provocato 1' ar« 
resto di padre Bruzza aililyorno^cle 
signor Umberto Oriundi ad Anfmff 

Ma U grave si è —• si vera sunt 
ecoposiìa — cheiilf ftìggiasco sarebbe 
un alto personàggio della radicatume-
ria; un profeta de)i|^avvenìre; forse, 
dico io, un aspirante al mormonisroò 
dell'Utflh. ., 

Potrei dirvene il nome quale 
viene declinato; ma sapete comMo 
Wtnsl in ordine a simil sorta di cose: 
non affrettarsi mai trq|p,;ad accusa­
re; essere ben certi di ciò che si af­
ferma prima di lanciare il nome, forse, 
di Un galantuomo, in pasto all'uma­
na malignità; ed io non sono nient'tf 
certo dì c'5 che vi narro, ooichè ri­
peto, lo tengo da altri. * ^ ^ '• 

Ma quando si confarmi sarà un 
gelando trionfo pel municipio rom^|^,. 

ÌS,h ! Acqua in bocca, che temo non 
aver già detto troppo l 
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quindi non è riserbàto cli9isl|indirizzo 
dell'altre materie a quel fine e in quel 
modo che ho suggerito. Ogni volta 
che abbiano bisogno di qualche par­
ticolare schiariraentp, vengono pure 
da me, che sarò lietissimo di poterli, 
per quanto io potrò, assistere nel loro 
diffìcile compito. 

Ed ora, o miei egregi signor», cam-
bibiho scena; e stubiliti gli affari, ve-
gliamo suggellarli con un bicchiere 
del,mio prediletto. Ctomò infattiW 
BervPla^qùàle subito òomparve sul-
Puseio. Era un bel pezzo dì/oresosza 

e brimazza. Il reverendo, 
col VISO serio, le ordinò di portare suv 
bito in tavola duo fiaschi, anzi ira 
fiaschi di quello bianco che sapeva 
lei, un paio di^'salami e naturaImSe 
una cesta di pane. Pojg dopo |a^bella 1 in paese nessuno che suoni il piano 
StìVvotta avéa imbandito la coìtóìone: ì forte? 
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giungere, il governo, dopo appro-

diavolo la scuoU, il paesH, il parroco 
e far fagotto.... Cominciò invoco a 
scrìvere alla Ernesta. Dopo mezzo-
giorno passò in casa dal maestro in-
feriore a pranzareje.almeno per quella 
prima volta si tròvÒL^̂ cOntento e della 
compagnia e del pranzo. Alzandosi poi 
da tavola s'accorse di un* altra tavola 
situata lungo il muro, la quale somi« 
gliava tutta alla sua spinetta quando 
era chiusa. 

— E u^i^ipinetta quella? — do­
manda il maestro, 

— Una spinetta? Intende forse 
qualche strumento musicale ? 

— Appunto. 
— No,oofìiò# lo vado? è un sem­

plice tavolo. 
: c'è ntilca 

E con (questi denari spremuti 
i-> flWte&i£ài?asE5ojn^:^;5iKiìaiis.*ù-s3iri'f.-w«!a 

• 

- - Nossignore. L'abita in città^^più 
fortunato che..,. ' 

- r la paese pianoforti ce ne sono? 
— Non ce^iae sono, per quello bhe 

io so* ISlla forse si diletta a suonare 
il pianoforte? 

— Sì mi diletto un po': passo qual-
che mezz'ora,.» e avrei avuto pia-

Pochi giorni sono, in consof^aenza^ 
delle convenzioni terroviarie, erano m 
bay^i Commessi di commercio per i 
loro campipnàr|,^^ra,ai trovarìg^s.nellé 
difficoltà ì banchieri, le borse, le so­
cietà di assicurazione ecc. per il tray; 
sporto dei titoli, carte, ed altri og-J 
getti di valore. 

kì -

, senta, a prò 

ì 

I 

e senza però che i signori consiglieri 
né il maestro Boccardi osassero preni?}̂ ^ 
dorsi la libertà di toccarlo un brac­
cio, nò dirlo una freddura; e ai man-
giò e si beve allegramente alla sa- ' 
Iute del Parroco SòprWihieMerilf Sco­
lastico. 

' . . - ' . 

VI. 

Uscito di là, Luigi tornò a cas# 
colla ferma rì,soluììione di mandare al 

.Ì,!^LÌ-..:,^JL' = 
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— C'era la figliola del medico, ma 
poverina, l'è andata 10̂^ paradiso.... 

— Poveratts I E il pianoforte? 
Il piap|orte, quel povero pllire 

iftli volta cKe'io vedeva gli veniva 
in mente la figliola e si è risoluto di 
donarlo a un suo amico, il qui^la ha 
una figliola anche lui^iuaa brava gio­
vane.... 

— E questo amico Tè q # in 
paese? 

cere che ce ne fosse stato -qualcuno 
m paese, ma.... senta,'^nejipure una 
spinetta non c'è 

— Spinetta? 
— SI una specie di pianoforte. 
— Eh intendo intendo. Nossignore 

neppure spinette. Cha^vuole ? In qtìè" 
|t^paese^strumehtitìjìJòicali..vi^.una 
v^ìta suonavo il violino, ma tsna ca­
naglia di ragazzo di scuola ma l'ha 
fatto in pezzi e..uima adesso ?#qual-
cha pastore col piffero. 

— E senta: i l signor parroco, il 
quale è tanto, un buon sacerdote, io 
credo che non vorrà proibirmi di suo­
nare :rorg|gg^,jW 

— JfetiP'̂ ga"»:? Vede, l'è una vergo­
gna, bisogna proprio confessarlo, l'à 
una vergogna per la nostra chiesa, 
anzi per il nostro paese.... È vero cha 
il zelantissimò^sìgnor parroco Hi pen­
sato dì provvedere e quWto prima si 
aprirà una colletta, ma per ora l'or­
gano non c'ò, vede. 

i 

Non tì*à l'organo? 
— Nossignore. BriOprio la nost'fl 

chiesa r è senza organo, come r ipfo 
l'è uria vergogna.... 

Poco dopo i due maestri uscirono 
a far quattro passi. Povero Luigi! 
Che solitudine di borgo! Che misie||% 
di catapecchie! Altro cffilibaraonda 
del Corso di HomalAltrò che il Pa-
lazzo Fornese, il Palazzo della Gaa< 
eollerial ' 

Mezzo miglio fuori del borgo incon-
trarono un branco di pecorelle, dv 
quelle pecorelle che Luigi ac^^ya tarltd, 
perchè così buoney cosi timide, eoa 
quoll'òcchio cosi doÌle,4l pastorello, 
un he! ragazzetto dallo guancie rosso 
e pienotte, avea in mano un pìffero 
di latta. 

— Vedo ? — disse il maestro Trom-
I ' " ^ 

betta. ™ Ecco quello è oggi l'unico 
strumento muaioale del paese. 

— Sai suonarlo bene? »—domandò 
.uigi al' ragnzzo. 

I ^ 

— Sissignore —rispose il fanciullo,. 
— Faoamì Stiutiro, 

• r • 

Ma U pastorello si vergognava; e 
Luigi allora doraandftBgli lo stru­
mento suonò un* ariétta» 

fContinuaJ 
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K@l passato solevasi f^re queste spe-
,^Uzioni, per mezzo di società assicu-

ftfcriflì, le quali riscuotendo un diritto 
minimo per trasporto ed assicurazione 
BuUa dldmìi-à^ione fatta, spedivano U 

spiego contenente valori alla sua de-
^%linèzJohè« ^̂ 0j tal guisa sì riusciva a 
stabilirò fra le varie Borsa e piazze 
Haiìane, «n facile e ragguardevoliesimo 
movimento di valori; 

Ma le taiilfa è Òóndizioiiì pei tra­
sporti sulle ferrovie, approvate unita­
mente al l6 fumoGd convenzioni, hanno 

rovveduto a risorbare questo mono­
lito a!le soie soctotS ferroviarie, ag' 

gravando enòrtnemente gli òneri per 
chi dove ìiasmettere tifili valori. 

Oi consegue il risultato con imporre 
un* elevata tariffd dì^assicuraziona-
trasporto cui si sottopone il mittonte, 
con obbligo iciif d**V6'̂  dichiarare ih 
modo preoieo ii valore contentò nel 
piego, valore aPiquaie si applica un 
diritto propoiY/ionato e chilometrico e-

.j 

II 
ifefipnBjgl^qomunale, sebbene si trat-

8&e di àrgotófento così importante 
me quello dèi dazio consumo (pel 

e il canone è dioEjinuito dì annue 
Uro 10,000) non sì trova oggi (giove­
dì) in numero* Convocato il Consiglio 
per le Ita-Cappello fecesi alle ore 2 
fig^p. e soltanto 29 consiglièri vi ri-
epondflva. Quindi la sodata è protrat­
ta a domani (venerdì). 

K^^osSa ione p rowlno la l e i 
a n i m a l i . - • Ecco J1 girogpmcoa dei 
premi che togliamo al Baccoglieret 

CLÌ^SSE I. ovlntt 
' r 
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Per garantirsi contro le dicuiara 
Kioni inosatle, le ferrovie, prima dì ef­
fettuare :la consegne del .pìego,;ne jm,? 
"ongono l'apertura 1̂̂ ^̂̂^ 

uahdoVàmministì^aziohG constati^co-
0 è molto facile, un valore subèifibre 
daiàriiìiiî iì. ^n^um méncie. 

Tutto sotnmalo giun^ìffitl sĈ  q^tiesti 
fTÉuliati «tilisetrait^(I)^mnaad ora le 

• comptìguÌO;!^jÌ[^tó|^tJ^Mi^ssicM^one 
percependo uh premiò minimo pote­
vano traametteì'é^AOlle varie piazzo ì-
liane valori ragguardevolì^/mentre at-

•^llilmente' cCfr; riesce JmpòSBibìle, Ma 
perchè 1*a8SÌc,u|pi3(ion .̂ è^^o^ 

•••• 1 ^ ? ? ; * * : fe^TfiS? ' f ^^ ' ^^^^s i . ^&g^ '^ : 

JLe singole categoria potranno rap­
presentare indivìdui e gruppi iippar-
tenenti a razze pure! o'f, incrocialei 
Speci^li^ con8Ìd8ra2ionti;éerrà latta dei 
prodotti dei tori e delle giovènche in-
trodotte a euri della Provincia, 

Nell'assegnazione dei premi sarà 
tenuto calcolò cleiló diverse attitudini 

( n ', • i-^v 

Bimo 
Questa chiede «n prezzo eievatis-
, con factìllà di aprire i pieghi 

per constatare se r ,̂iiatenz^fiì;;hWpiego 
chiuso è confórme, al dichiarate^ 
^^Dovendosi così pagare^^l;4irìt,to pro­
porzionale suU'effaiiivp contenuto d,9̂  
piego, si giunge ,a somme .così rag-

»^gflardevoli,,che la maggior parte delle 
operazioni 'di ar^tfaggio viene àd,,e%-, 

• è«r«^ |y f lapo^# | ì e^a5- , i - ; . , > 
Bai risaltato . i a v W ^ h e sit^ con­

seguito con queste f̂ mosQ convenzio|:ìi; 
v.tòo che mentre^Ie Società privale 
éH compenso- minimo rlspondèvaciO' 

Sor caso fortalto FisJla forza mag-
gioFeiramministrazionefarroviaria-ri­
empa di: rispondere dei danni prove­
nienti da tali eventualità. ' 1(1' ••; 

economico-agrai'ie m armonia colle 

rer. fcaj^ jragione potraonOjeaservi pr0: 
'miazioni parallele. . . 
i ; : v . OATEQORlfi 

1. Tori da iO mesi a tre anni e l iS 
di età. 

: £••• r 'if - - a ' - ' • ^. - •• - ^ i-li ^ - " [ [ • • ' t 1 * ' ' • ' ' I • - 1 ' ^ } 

Due Premi del R. Ministero di*A-

I.-gncoltuf^l^lnd,|stria e.ft^i^inercip. 
i#*! -^Li re .S ìÒD. ;^ . Ì , . . i eQ, ;^ 

Medagha^idl^i;^^ L .J50 (evon»!^^ 
mentovdue). »<• ;. „. ,, s , . .:.-, Ĵ  

Cediglia d'argènto e tv 100 (evèn 
tualmentò due). , ; ; ' 

• -

•: Medaglia dì bronzo (eventualmente . 
• V ' " •• - - s. I l , ' r i 

s e i ) . I • . - l 
^. Gruppo di almeno 4 manzéttT Ano 

ai tre annLdi^età. 
Medaglia d'IfteltO e L. 103 

vincia da stalloni governativi M ftp-
provati. 

Due premi del R. Ministero dì Agri­
coltura industria e Commercio 

di L. 100 ciascuno 
Medaglia d'argei;d^:e L. 80 • 2 Me­

daglie dì bronzo e W 50. 
12. Puledri dell'età d'anni 1 ^ a 3 

nati in Provìncia e figli di stllionl 
governativi od approvati. 

Medaglia d'oro e L. 100 - 2 Meda­
glie d'argento e L. 6 0 - 4 Medaglie 
di brona:o. 

CLASSE 111 - ^wlafi 
CATEGOniF. 

13. Coppia dì pecore di razza pa­
dovana (maschio e ftìmmina). 

Medaglia d'argento e t*. 40. - Me­
daglia di bronzo é ^ 20. 

14. Gruppi di npa,mét6 4 pecore 
padovane. 

MGdaflì!^ÌS*argepto e L. 40. - Me-
dagiia di bronzo e L, 20. i 
,.45. Gruppo di non meno 4 individui 
di pecore di altra razga ŝ celta e p[̂ *?f 
veniente da ìncrociapaento colla pà-
do vana. ^ ^ ; 
'^'Medaglia d'argentó e W 30 v^MeSS* 
glia di bronco. 
CLASSE IV. -"VólatlSI'j^fè' Q0r^Ì'i"é 

.'"CATEOORIE 

16. Gruppi dì gallìn|^Ji |tinte per 
la loro attitudine alia produzione dì 
carne dì uova-iiion inferiori ad un 
tólisltto e 6 fertimine. 
••'Medaglia" d'argento e f̂ó '̂S .̂ - S tee• 
dagUe di bronzo Q,L. 20. . , 

rruppi di pollastri 6 capponi 

sìeme assaissimo all'abbellimento del­
la città con una vera opera •41*''*®' 

f*«l i r a ttswl^ a ^^^«if©•!•-"• Con­
tinuano a pioverci lamenti sul perì­
coli che corrono i cavalli lungo^ il 

4|,ftcciato delle guidovie, a causa del­
le macchine che iranno su e giù. I 

I ' ^ 

nostri cavalli non sono avvezzi e per­
chè si avvezzinoci vorrà del tempo j 
bisogna adunque usare molta cautela 
afilncbè non si abbiano a deplorare 
disgrafie, 
• Purtroppo l*è:;q<iflsto un argomento 
su cui avremo a ritornare per parec­
chio; e quindi anche oggi vi accen-
BÌufuo facendo punto addirittura ma 
riservandoci. per^unJaUra volta se dai 
preposti ai lavori lìoS ai usasse tuiifca 
ia necessaria diligenza per superare 
le scabrosità dei primi momenti in 
cosa tanto delicata e vitale. 

^'-'-'^•^t^'.="--^(à^^}.i': -

j i 
©Sli]p©aTiga pressili . — Domenica 

(30) a mezzogiorno nella Sàia della 
Ragiono avrà Inogo là festa scolastica 
di distribuire i premi agli alunni ed 
alle alunne delle nostro scuole eie-
mentari e,agli alunni deUe^scuoIe dì 
disegno, in|SÌIio e^modellazione. 

-^ara. —ii.Usindaco, rlcord*» fa'ì^^me'' 
dici, chirurghi, farmacisti, fìaboMmì 

ca (30) alle ore 2 1)2 pomérid. avrà 
luogo il saggio finale degli atanni per 
!*anno scolastico 1884 85, 

, \ 
L • 

Ecco il programma del saggio Ooi 
seguirà !a dispensa dei premi 

1. Hjydn —, Ààagxo del Quartetto 
in sol (op. 62) eseguito dai professor 
e dtìgli alunni, delle scuole di violino 
e di violoncello. 

2. Beethoven — Bagaielle (op,.33) 
Andante:^ Scherzo — AlUgt^ó. 

3 Popper — S'irahandà e ÙavoÙa 
per Violoncello e Pianoforte (op. 10). 

4 Gounod — La Valle (per bari< 
tono). 

5 Viotti — Andanffi e 
§$} Concerto in mi min (N. 29) per 

' • _ - '-

Violino con accompagnEimonto di Pia­
noforte. 

6. Bach «i" Pdssàchglia trascritta 
per due pianoforti a 3 mani da 0. 
Biirchurd i. Andante 803t€ni(to 2, Té' 

.7. BeeihéVén '•^Sonata in fa (op. 
pei:" •Pianoforte e corno. 

8. Gounod •— VEhreo Enante (per 
basso), 

9. Bach — Sonata in do per 2 vifl-
lifii con pÌanofoi^.l. Adagio^ Fuga 
3- Candite^.'&ll/a es^^uila a parti 

••i: 

I 

^é 

' • ^ - ' - • 

velermati; denti 
che loro imcombb 

•- * -

triplicate. 
rx Markus —Notturno re 

> iktii oh i ligioKo in so? per 4 Violoncelli a parti 

t 
-' "n- • .- -i 

sti .Mfatrici4VbblìgL "•'i"'^»^«;. ' 

porn propria al Municipio e a compro 
Wne'ildii^ttoco^ relativi d o c u m e n C t ' ' - ^ ^ ^ - • v . • 
cOme pure^dì avvisare quandp cessas- , j ^ M ^ ^ ' ' * ' ' ' " " ' - Mimètto in sol 
sere dall' esercizio, o abbandonassero W°^ ^m^o M pianofòrte. 

11. Meadolssohn — /( mattino delta 
i -

•:^Wi^ ud^wmaschio> e qu altro 

mm 
(oven-

Meda^ija d(, bronzo e I*. 50 (even-
-I - ' ' i; 

*i 'T ' .̂ ""̂  * 

..-U^ViJ Ì-- - 1 • 1 

hj < I 

6b Ó'f^^TJT - i 

H; 0 . ffC n'^r^ ( 24{:agpsle /W£./. 

Uifcà- D10 Hi;4,,M:z4aAS, 
' ^ 

Mentre noi noX ci siamo permessi 
di ,|)rqnuneiare ne di scrivere una sola 

tesillaba adombrante la personalità dei-
Ton. Marchion e per quanto dissen-» 

' tano d^ìjo^t^ì^^(^iì^cipii^bHtÌcidel 
signor Stefano Prandini addetto qua' 
le tìaciere ^Ua ?*,,Pretura dì Lendi-
tiara, non comprendiamo come costui 
abbia avuto il coraggio di qualificare 

Marìn, in pubblica 
caffà; per una spia.j.Redarguito 4a.al-
cuni nostri amici'presenti che ci H-
ferirono stamane la cosa e richiesto 
dei motivi che lo spinsero a tanto 

tuaimente duo)t..,^, ,. , . ,. . 
.j^jGr^uppq,^di, almeno 4 giovenche a 
dtìs;ai>jBi)ii,e^Ìi..„ , , . , . , 
i .MedagU* d'oro e L, iSO^eventual-

mèfitebdue). 
Medaglia d'argento a L. 100 (even 

tuaìmente due). 
. Medaglia^ di ̂ '^ouzo e L. àÓ (evaa 

ij.l'^U r.-!--%. 

i^ 

^ i ' I 1 ' ' f v - ' ' l - .i 

l*'avv. Alessandro 
,H 

oUrasraio, non seppe adduTfeliHe stO' 
hde ragioni mamnsibili e se il signor 
Stefano prandini non saprà pubblica-
mente giustificarsi o ritrattarsi noi lo 
caratterizziamo d'ora, jp^n||^| P«r, ^a,, 

'nì'-h.. ij:-;( vigliacco ed Un, codardo. 
.,, vifàemqGfatki Badiesi. 

r .i 

• !,J •̂ '̂Yì'̂  '-̂  r W ,'ìTl\/^.:i;>r 
' • • ^ • • ^ L V "WaldBSSlè. — E" morto a Val-

dagno improvvisamente, il «ìg. Gio­
vanni Marzotio, ili quale col fratello 
Gaetano dal pòco face prosperare la 
propria casa fino a renderla iitìò*'dòi 
princttali sÉabilimenti toieri dS| | | ia. 
f'tì buono, modestis^imos; egregio^fa-
tr'iota e .cittadmp: gli furono resi im 
jòonenti onori funebri. . , . , 

©»<>no-,r- Quando fu costruito 
ii^yatììeinrfùstVi^tó*Giunta d iW-
rosa^i riservò l#{iflfrieià di 200^01^ 
vaVUi di forza^.Ora riè "è. siaU^.presen-
tata richiesta di cedere 150 di quosti 
200 cavalli. o 

JÉBWO, P*1'SSBS©4SI. •«- Venne proro­
gato'ircoòcorso alla condotta medico 4̂  
ehirurgìclW^ifica a tUtftg^S settettì-
bre p.V."Co%*> l'annuo stipendio dì 
L. 2000 e l'indeaizzo di lire 500 pel 
mezzo, dì trasporto. Lo stipendio è 
ftumentabue nei tra primi sessenni dii 
lire 200 per sesserwRìidif iribOedico 
ha diritto a p'éiciBÌone. Il terrìIorio del 
comune corapieude una popolazìono df 
4400 abitanti. 

aW^miòl'mtiì di età. 
Medaglia^argento e, L, SOTeven* 

tualmante attéìv, . ., , 
! Medaglia 4i bronzo e L. 20 (éveri-

tu^lmeAto tre>., : \ • , • M . . • .,-
^,5,; Vitelle.flno a due anni di età. 

%||giyN4'argento e L. 60 (even­
tualmente 'due). 

iià di bróiizoriérL; 30 {even­
tualmente tré). 

o. Vacche lattanti o pregne uno a 
anni di età. 
Medaglia Corp e h. 100 (eventùaP 

mentfMe).,,,;.•;:, •;.̂ .,...,-, ...,,. ., 
.Medaglia d'argento e L. 60 (even-

iiiaimente duo). 
Medaglia dì bronzowe* L, 40 (even-

tu^jmente due)., ^̂  ,„, . 

nii^^é^tó^^^P»^^^ '̂ ̂  * 0̂ capi 
coqipreud^nti toro, vacche ed,allievi 
tutti della medasimapjraMa. , • 

.Un diploma d'onore (evarituelmGnté 
dueV 

L. 15 - L. 10. 
iS. Ùtnppi di galline padovane non 

».- -VI « I <« lori ad 
femmine. , 

-Medàglia d'argento e L. 20 - 3 Me­
dàglie dì bronza,e 1<PÌ5. 

19* Gruppi di gallme di Polverars 
noi^jngìrisri ad un maschio^^^uat-
tro^emmìne. / 

.'Medàglia d'argento e L. 90 - 3 Me­
dàglie di bronzo e t . 15. 

20- Gruppi di galliue forestiere. 
Medaglia di bronzo e L.,20 • MM^" 

21. Gruppi di tacchini non ìnfeHW 
^^sei ìnd iv ld^ i^ tMHir i rmaschio . 

Premi coma alla categoria 20 
22. Gruppi di galline faraone non 

inferiori a sei indiyidui^-coaipreso II 
mas 

Premi^coDfta.alla categorìa 20 
. . ! - , - -J il ,'-•'• • - V i ' ^ IL . 

0 « . - " • • . ^ 

•ji"P&^ gSi agi'i©®Storll*;i-i- Il Co 
inizio agrario a8su|ne commissioni an 
c*»9taueM'%nno pet frumento.di Rifli 

• J I . < 

mica - CantO: a 
- I 

guito da 16 alunni 
a 4u^ ^ocì, ese-

ni dellajfiSCnola di 
.1 M -

e .^ssm 
fio»:.enJs^54S s^^i^te 

^ufficio è aperto dalle ore 1 allo 
3 pomeridiane.,.^., , , 

Quanto più sollecite 4 
ni-.- ... ' . 

e commisaio-
m, tanto più gradite al Comizio an-
che per la certezza maggiore di esaU" 

cffrale. 

— Una importantissima pubblicazione 
quella dovuta all'egregio cav. An­

drea Aiitonolli, aramìniélratóro del"Ci­
vile Ospitale e che riguarda appunto 
la.storia.del Pio Istituto. 

>• ' 1 
i. E!; «n g)|gsso elegante volume di 

Àl'folile'àeiìe Tor^^l^^%rP«g*no^o!t^^t;% P 

MP-' 
TI. Ir-.•--.. 

* 

riceUe verso ilCanale è stato di re-
cente re3tauratò*tìià'':»casam6ntò.UOgni 
qualvolta }Q calce rendè meno ihde-
cente,,que8ta vecchia Padova, noi éè 
nerailegiiiamo. ; 
. Ameremmo tuttavia che non si fa-

. . . , -., 

sciasse passare V occasione del ristau-
ro senza farlo per benino, jja, .t 

&m!' 

.'• ^ - . • " ' 

. ^ ^ • ^ i : . 

.-F-i*:.-;-^ 

2 ^ W ] ) ^ i dr oche noa^iftelori a 
sei indiviclai compreso il maschio; I, 

Premi come alla categoria 20 
2ì. Gruppi di anitre non inferiori a 

. . a y - f ^ ^ ^ , ^ . ^ ; , 4 J ; ' •• -,< • . ! . • ; • ' • ' . ' ' ' • ' ; • • , ' : ' ^ ' ' • 

se) individui compreso il maschio^ 

25., Gruppi ja-Ò'gni specie di volitili 
da cortiie grassi, morti e preparati 

: v̂ friÈìitrper Ift vendita in modo da conservare 
la migliore apparenza. 

Medaglie di bronzo e^Li Ì5.*^^Mò-
dagìia di bronzo e L. 10. 

26' IHtràmeuti parifezionati per la 
pollicoltura. 

Medaglia iciriìroiìzo" e ^ . M É M é ^ ' 
dsgl inibrònzo^efL. 20. 

27- Coppia di colombi, 
•Medaglia di lironzoe'b#l5^»Iì. 10. 
23. ^Gruppo dì colimbi dì qualsiasi 

razza non •inferiore a sei coppie, 
• Mèd^li'k^'di :tìfWm^ e' L. 24 - Me 

esige più linda, mentre per le vesti 
vecchia noft w s i Mm tanto. 

cosi anche m quel restauro si 
avrebbe dovuto osservare, ci sembra, 
un pof^'raegiio ta*leggi' deli' armonia 
e dell' esteticai . II' ufficio municipale 
4gJpg^p?o civile sarà.cg|to dì opposto 
pareri^,;:ma quando; mai noi ci tro-
viaiiio d'accordo^ 

X}n argomento che di tanto in tanto 
fa Capolino nelle cóìonne'déì 'giorn,MÌ 
cittadini sì è quello delle bande mu^ 
sicali e dei siti dove esse devonò^uó*^ 

ra^ breve le bande militari ci 

. ,,lr lavoro è intéressantissimo e mén-
tre onora 1*animo gentile di chi lo 
ideo ruiscirà iratissimo a quanti a-
mano conoscere le vicende di si im* 
portante istituzione wttaversoV secoli 
dar più remoti tempi e pr,aci8ament?;^= 
dal 1410 ad (ìggi. ' -' ' •̂•"'"••' • ' • "̂  

' N « * 8 K » E r t t « t t presènti ne 
è esplicato ciói massimi dettagli e 
quindi chi avrà scorso il libro ìiel-
VAntonelli non potrà cha .riOscira 
ricco di svariate ed utili jiozioni. 
^,àU'Anto^eUì, tanto benemerite deU 
l'amministrazione della Pia Opera, il 
nostro plauso sincero «nche "per que-
sta nuova benemerenza acquistatasi 
presso la ci.ttadinanzE^ con una p u b ^ 
blicazione tanto,,accurata e t^ntojn-
teressante. V 

• 

— Scrive V Unione Liberale che 1* a-
spettativa creata' da'tire 'mési di ̂ pro-
nostjci, di previsioni e di predizioni, 

3S-; 

n?:tj'*.tì,ii'Eai-^i^i 

, . J ^ v - i - -

abbandoneranno è saremo ndoiti al* 
sMaione a alla Cittadina propria-
mente detta: inoltre le sere si alluia-

! /i-Uì: 
2 Medaglie d oro. 

; I . ' ' r ^ 

gano e presto avremo V inverno. ^ 
Non 8r-..oà|»;ebbs àòprotìtlare del al successo. 

stata completamente confermata. Ls 
prime rappresentazioni dell'opera di 
Ponchielli non hanno smentito dav-
vero 1 valicinn; n successo preveduto 
ornai è un fatto compiuto. 

Tutti gli i^rtisti hanno coj^rlippsto 

„'n 

poĉ ò tempó^^clió ancora rimane per 
- • * • . : - - ' I . 

1 -A--

3 Medaglie d'argento. 
o. Stalle e concima^^e rispondenti a 

princìpi scientifici, ecoaonJcìed^ igie­
ni ci. 

T ' • -1 

I , ^ -

Diplomi di onore. 
I h i - * 

. » * • • 

• I 

-, t^ I ^ •,.' 

M i I 

9, Miglioramenti introdotti ed a-
dottati nalIjÊ  scelta, net a,coltivazione 
e nella preparazione degli aumenti 
destinati p^r il be^fiam^.^, , . 

• CLASSE j ^ . ; . - , l ^ i i u l n t 
. .CATEGO^K, „ ; 

IQ, Stai 1 ò t idaia*8M12 anni di età 
nati, ed allevati in Italia procreati da 
stalloni governafiivi od approvati, 
. Medaglia d^óro e li. 200. ; 

% Medaglie d*argento^ e .li. 100. 
.4 Medaglie di bronzo. ; 
11.«Cavalle madri dai 5 ai 15 anni 

seguite dai lattanti fdcondi^te in Bso 

ilgiìa di brorizo è L, 12. 
Oggetti attinènti alia cblomSl* 

coltura. 
Medaglia di bronzo e L. 20 - Li 10, 
N. B. Qltre ai premi sopra esposti 

^jìotrarino essere assegnate delle mart-
ziohi oneV^vOli ; 3onò''melso poi a'idi* 
Bposisione détle paoTevoìi'Gelili le al­
cune medaglie per animali fuori di 

- . , , " i ' . ; i • • • ' • • ' •- ' • ) • • • \ A 

concorso, : 

» - ' ' } ^ 

"^ll bozzetto in gesso, al natttrjlo» 
alWMfeéWtb^ danjrìgersf in Padova 
nostra a Giuseppe GaribalSi e riusci­
tissimo a rherVto dello scultore Bórghi, 
il quale vi pone propYìò ogni cura per 
la completa riuscita. Coloro che fdro-
no'a visitarlo in Mìlaiao ne rimasero 
sOddisfAttissimi^e'rioi'siamo alla rib̂ -

Volta b k lieti di poter girSff-ìa 
bella notizia ai nostri cohcittadlii 
Oiiorando â uèl grande si gioverà ia-

. ^ ^ ' ° ^ ! : ^ 

IJlî if-

farci sentire ancora un po' di musica 
a PédroccW^ ÌSTon ridiremo Se' ragio­
ni" che militand a favore della nostra 
proposta; del resto non faremmo che 
ripeterci e annoioremmo 1 nostri let-

. ' • < • • ; • • • , ' • ' ; • : - ' ' • • • - '• ^. ! • • • ! ' i ' • . ' - •• • < " i ' . - • 

tori. . ' . 
* • • K E . V - . ^ : ' - ; ' , . - - : , •, 

iviòdesta che ci parasi potrebbe esaa-
dirla; si raostrarebbs, aicaenOj un pò 
di buona volontà. 

Per nulla gli esercenti si appellano 
per un po' di giustizia distributivaj 
ed aacjii^^coloro che' 'praticano cèrti 
esercizi smatio ai- ritOTOWW' »oro* 
Né sappiamo quindi proprio compren-
aero come si possa aiuìenticare la 
Piezzetta'Pedrocchi col monumentala 
Pedrocciii e la Puzza Cavour, la pias-
za più armonica delia o t ta . 

Le Séféte in Piazzetta Ptìd^occhi Hi 
suono della banda soft© le serate più 
doliziose che si possano immaginaìrd. 

éSchina Copca,rar-
tìstà^^ che -tantoifentusiasmò per due 
anni In Padova e che ha §ià stabi­
lita la sua fama come artista in ae-
nere e come'Crioco îac¥ in s^pecie, ebbe 
un nuovo battesimo di valentissima : 

- • ' 

fu, quale noi la conoscemmo in Pa­
dova, nmmocòìì^c^ i^ieij^^df^lrààiia 
è df seHIiimèYlto, pei* ta sii^^'voce pò-
tento e graditissima modulata con arte 
impareggiabUo, sipcnè gli applausi fre-
netici coi quali il pubblico raccolse qual 
ad ogni àppjirir eulla'soenà^^'e ^d'ogni 
fi-asé» sono più eloqOeritì delle parole 
più' éntulft^^iché di qtiàìsi^si a ^ i i ^ 

DaVVaS^ffBig: Gìùditt^^tfelegà^ri^i-
l 'ingrata parte della Cicm con ia sua 
voce robusta e per l* anima'cha" vi 
trasfonda con arte meravigliosa si ap­
palesò Mista prevettÙ,"^tkle^'^che 
niurià'in quest'opera, può-far concot-
i^onsa. Nell'aria dal l**" alto ha io'mod'o 

* ' -

I I -

H. * . , ''n , - l - , ì I ' ' I o^: ' - ìJ ,: .'\- 'A'--\^ l i ' t . 
• ; < ! 

. i - • . ' h 

. 1 



speciale eusOTtó ttìUe le sere un su-
%ia8o dii applausi. #^^1» 

Noi siatin^ben lieti di questo suc­
cesso deli'egregie artiste^ delle quali 
i a Galega d nostra cohcittadiiià effet-
iì^à e l'altra io è quasi per le sìm-

• > ' i - i • • « • • " * • • • . ^ , . • 

ioatie conquistatosi. 
'SKi»A|CJnliÌ-—. Questa gora dalia 

01*0̂  8 l i b i l e l i concerto istrumen-

intUnto mmBÌéÈWÌ— Program-
I0a del Concorio die darà la Banda 
4©l"òomune di Pàdova donoani dalla 
ore 7 alle 9 pom. in ria7,aa Unità 

1, Polka — fomPonee — Halmayar. 
2. U^mk^-^primavera •--
Ifi i^inafe r — J Puritani — aeìlinì. 

v4. YaUer — amore —, Fahrbach. 
v5. Tempesta e Fmalo Bigoletto ~ 

• ...Verdi. . • " 
6. Ifnfdn'ìa - Stella del Nord — 

Mt'yerbeer. , 
7. Marcia •— Hartmann. 
-, U n a at d ì . — Bernardino af^sedk 
il padre per avere un grosso tamburo, 

- - Non YogUo comprartelo perchè 
tu mi Ronderesti la testa a furia di 

V " Il , s --ti • : t 1 

T ¥?> pspà; lo suonerò quando tu 
•dormi.... . , an '̂ ,., • . /S^ 

lent in^cóntadmi^àmM iti S. Vito 
di Vìgonza. ; ' ^ ^ r 

Crisiani Giulio à\ Carlo,, poasjclett-
te, in Verona, con Smania Luigia idei-
t^^l^fta f^JLuigi,^possidente, di V^ 
i 

BarbieriiiBiccardo fu Antoniid, di­
rettore di caffè, in Padova, con Mat­
ti lloaina di Giovanni, casalinga, di 

JiTombolan Fava 

I -
I - . l i . . . h h — ._ C ' I P •> 

.f:% 

1 I . ^ ^— 

- '- 'r-^t.'-^ 

Sorge una questione fra Italia 

_ ,_, .̂ „ issata la ì̂ andLera alle foci dep 
P.etropottore^m m^d|pi^, con B^^^Q-J^J^ ^^^-J^ Germania vanta di-
sata Virgirtift di Nicolo, civile, ambi ...• 
di Cittadella. ^ " " " • r > . i r 

rimiv*! b l » < . ' I 

I ^ 

h t . ' - i ; - ^ 

B o l l e t t i n o ^ 
, del 25 tìgoHto 

NastoHe l'Maschi N. 0 Femmine 1. 
ISlaSrlés9©èl.''-i' Pezzot Antonio 

di A ngeiòi foòiiìhino, ce!}>f,.con Fran • 
co Silvestre di Antonio, domeslice, 
nubile/ r ^ 
,. ^ I ^ r l l . — Toffoli Giovanni fu Lui" 
gi di rnosi 7 -~ Cesarato Giovanna di 
Luigi, d'anni 25, civile, nubfléissEiàFiatì-
zi Tartì&a fu Wgy,|d'^^ttWi 27, rico-
verataj nubiU-*- ^lecca* Dorina fa 
Angelo di.anni 58, civile, nubile — 
Maso Angolo fa Osvaldo d* anni 63, 
6|tà|1|ere, cnni«g>*to. ' 

tu t t i di Padova. 

,r giornali di Roma ne sono al­
latta atissl mi perchè non si sa dove 
U goternò ìnterida condurci ; as­
sicurano'j>oi che;, sebbene auìià si 
sappia di concrèto, pure" ' ' 
cosa c'è. • ; 

'ava$ ha da 
Tunisi : 

Gli ùlttmi dissidenti sono rientuitì 
a Tunisi dopo un vivo combattimento 
coi'Ci6n[ie9j|t cui'èrano vicini; Diesai 
fche da àMlf le parti parecchi furono 
uccisi e feriti. ll|governatore tunisino 
li fece dirigere agli antichi ternm^i^ 

iLe conct^ssiòni della Russia non fuVono 

Venitesi ài prezzo dì = 
bottiglia, dall'inventore 
catore A. Bu 

s fabbri-
ddova. 

SS£2£ 

m 
M-.i 

' ,c •. rif -

fdefinltjvarif^nte accettato. Ghurchìl te­
legrafò pDulfjrii^àffìotìhe le sotto­
ponga ali* Emiro. "'̂  
' La !-Ì3[}oita al telegramma arriverà 
fra otto^lgiorni, e potrebbe provocare 

DI VIENNA Hi 
Via del Saie 8, vicino II Pediles» 

Spécialista per otturutare^^jdi 
Applica I^0i&^Ì.^.a,. Peli tele ' 

-" •> 

ir. 

t 

''"^^eHlettlaacB ddUe pubblicazioni di 
KMatrimonìo del 23 agostoJgSS. 

' --Prime puohlicazioniAf^ 

Gaiata detto RizsaMmi Ettore di 

l̂ iSTE^^^ t̂ B a i ; 
Psdoy» 27 Agosto 

Fine ' corrmtF^:!i^i^, 
Fine prossimo^ì 
Gékove 
Bérico 
Marche 

j -

I tedeschi avevano occupato non 
si sa bene se un' ìsola francese 
ne! Pacifico o un loro stabilimento 
presso Petit Popò̂ î n̂el golfo dì 
Guinea. Jvl^-_ •;::; ,; :. •:••;!;;;. ; ••;/ 
: Ma siccome colla Francia non 

sì scherma, specie adesso che an-
che'W'Spagna sostiene cî sVfoftle" 
niente la propria dignità, così la 
Germania avrebbe* riconosciuto il 
proprio torto e nòti'^ratificherà la 

di possesso. 
^ 1 i } . 

f i . 

^^,! tH> ' . / 
95.70 
ir-l,^ 

78.20. 
, 2.03 
1-24. 

^ ^ n t e s c o , agente drcommercio, con ^ t l " ^ ^ ! ! ^ 

_•". \ 
-^ --

t 

Gftndiani Giovanna fu Pietro, civile. 
*(5albrtì 'Girolamo: ìu pòmenico, ta -̂

flliapieti'a,' con Maziucató Maria dì 
I^orénzo Arftoìaio, sarta. 

Foresta Luìfi:i.4ì Nicok, meecanicói 
.coni BnifA Vit tpmfcDavide, sana. 

Beretla Giuseppe dì. Giuseppe, com* 
merciaiite, con !^|iiclì1d' Angela; dì 

.Fassolo G. B. fu Pietro, fruttiven­
dolo, con Musoiin Giuseppa fu Giu­
seppe, fruttivondola, : y^c-'^ 

Sambonifaóip .co. Francesco di Bix-
zardói pòs^identei-feon^chiavoa Gia-
meiiti-iia di M-chèle,^sàlihgaV -^ ' 

fi'ò'garin' Angdo.dl-Angeloi facchinb, 

Mobiliare italiano 
CostruziólM Venete 
Banche Venete, 
Cotonificio Venez. 
frangia Pddóvam 

* 
''-•-

» 

i 

» 
-/•• 

3) 

» 2282 
i 870, 
», 292. 
» 203 
»,, 190. 
i> 400! 

> . j j . -

1- E-h B 

• : i 

t i ^ ^ - f -' • ' ' 
X 

Ieri a Monza, fu tenuto un con­
siglio di ministri sotto la presi­
denza del He. ; 
,,Si occuparono in ìspecialìtà della 

polit^ji* estera e sembra, siasi ri-
con'osciuta la necessità dl^reriaefe 
definitive deliberazioni. 

- " . 
' p . 

14 « 

' • J r 

I - : 

Guidovie Cent Vm-^ WS^-
^^' t+^j- .- •]". ' ld^'l?^V-f.r' 

^ 
FJ "H . t 

..ìSi^t^: 
^Amatì Basilio, disttìnto. letterato, di 
avvignano, muore in tal 'giorno nel 

1830 h'éÌl*Sà^ttr 50 arttti; Edtfca^d allo 
ìètieró^M'rièssi tì^mèraViglia: A Uoma 

L' Osservatore Romano ripetesi 
contrario^Uipi^iitMtaliana ch^Jl^e 
eHsere/rtitto di TObiiIgfti dinasti-
èbé e' di ladronecci. 

Se un radicale dicesse la mille^ 
sima parte dì'questi ìnsjiU sa-
,.̂ ,,̂ „ «n pandecnonifì,;4Mece„p^r-

cbè si tratta di,iamici del papa, u 
governo i^scierà correre. 

nuovo^disctì^Bioni.̂ Te^ 

li.reiias?©s", « 4 , --r: L'imperatore 
e lo^^Czar, Rô dfoifa e Viadimiro in co 
|iume da cacdia, recaronsi alla caccia. 
C*1mperatrice egli altri principi vi si 
rodarono in Vettura, 

UiMIfjliWer di 32 cope^#^vehtìé 
pvito^sotto la tend^in m e | | ^ ^ 
fcrsiìia Posc'à vr fu circolo. '•mmm: 

MrcBBl©!?, »G — Durante^ il 
df'ĵ tìiil̂ 'fer-àilii cai3cì'a, (juattro valenti 
suonatori di corno eseguirono dei pezsi^ 
che provocarono l'ammiraz'one degli 
invitati. Ciò costituì una èòrpr'ttsa per 
io czar cha^l^^ appassionato per la 
.mu8Ìoa. ^' ^ ' ' '• i • '-, : •'•Vi • ft 

Lo ĉ cir espresso la propria soddi<^ 
afasitìno. 

tiO czar e-;Vladmiro rinsratiarono 
éordjjtlmente il cardinàlG Furstenborg 
proprieMrio deUtt&resta ove segqi U 
caccia. Lo czar gir regalo il proprio 
ritratto. 

Gli invitati tornarono in città al 
suono deJie fatìfdPè. 

i i ro tó i ié i» "«»si!iKalnoky ê Gierŝ  
che non' assistettero alla caccia ebbero 
lina lunga conferenza. Le Maestà russo 
part(r«.i(li?-alle^'Or^ dfecìydir staserai 
Ei'nroperatore,d'Austria alia 101i4por 
le manovro dV Pilsen. 

condo la nuova invenzione %m 
< ^ 

ìimWm perale: ai % l \u ili Opr̂  
DI MILANO 

I ! -

A rAVORE OEÌ tVDI SOCIlUi 
j _ \ ^ I 

^ n j 'T ' L ^ i " Ì L ^ ' Ì : . ' - . i^J ' I '' -

là Buheurazione avrà luogo durante 
la fèsta del 25** a'imiverèàribdi foa-
dazions del sodalmOf ® »ett®ii»-
asp.3 

da centesimi ^^ cadauno 

•-'• 

\ 

Erì-^ 

? h i . ^ i ' 

(Venti.biglietti di numero finale progressivo fi 
• CORO un premio). 
1.° promró^;^'0rl^&4» a p©s§il#ia m 

clke ' o a U d e l a b r l in bronzo ~"^ 

^: 

T_-"^ -H -

i 1 - > 

ù. •i I , - . 

m 

.%-,A./:^t:.-iiK-' 

cessi di colèra, 

colerii^dts Ì6r,matti 

.Xcentanovfì do 

m€x mm^'^ T - • - . 

^^K 

A 'J''<^ 
% ^ ^ % 

=y .-• 

Scovasso, ambasciatore al Ma-
/i » -M..5» î ni„««-rvn- n«?' | stùdvò ̂ B̂cUè; bhtrurgici; éa^Vocù v̂j rocco, ottenne Uri congedo di due con :Grinzato Maria di;,Giuseppe, poi- \ r̂ stA che é̂ ì sconvólgrm€fBìfci7 pdliÉici ..• >Vw. jŝ v̂ . ÌR^^LA^HI?^ Ttu.-.. -

B • : • * - • __ I . ._ _ • . _ ' E ' _- _ ^ _ ; _ livendola. 
Bignotto Angelo fu Antonio, oste, 

con Moschitz TerQsa..feMoschitz Ga 
1 ' -

terina, cuoca. 
tri -J 

#.^^Hc^^ 

r i \ ^ .' M-. , 

Il 
• ' i 

•poUoro Ffancesco di Pietro, carne-
ffierej CO" l^ossarì Caterina fu Danae-
ittico, cucitrice. . , . , . ; 

^^Gàpello A'ntòhio Tu ^Felice,-prdfeS 
sore, con Gaudenzi DomitìUa di Bar­
tolomeo, possidente. 

Tutti di Padova. 
••*Muneghina dott. Einaldo fu Anto­

nio, notaio ia I|iomWho; Dese,. con; 
Faccahqni Francesoa di Alessandra, 

^t^sidentedj Padova, i ^ 
1?lit!Coli Vittoro di Pietro, inge|ne|0, 

agricoltore in Padova, eoa Pecctìia 
Luigia, 'fa-^Emilìo^ .agiatag||ij *"^— 
s,aSl?Addai; , <^'v^''•'•^•^^ w .̂ .̂ 

Bortolin Pasquale dì Giuseppe, m j . 
rat^re di Ponte dì Brenta, con Bur-
.ban1;e Pierina fu Angelo, làiràndaià di 
Ko^f^ta Padovana. 
VJRossi A,chdló tu Paolo, r. impiegato. 

Jn Cittadella con Pozzi Clarissa di 
Giuseppe, possidente in Padova.^ 

Basévi Prosfiltìo di Bèhfamino/riP 
gozianto di yt ìrp4| , j .p F,<?rti3 Gorilla 
fu David, casalinga in Paijj^yar » 

lo costrìnsero ad esalare in Francia, 
d'onde non motto dopo tornato, ebbe 
varie capìciio ciVìli, tra cùi'HiieUa di 
puÉbVico ndtaìo,*:*è^^l#custtìdia deirar-
chivio savignanense, meritandosi mai 
sempre fama^d* onèsto, e di valente 
cittadino. , „ 
'Restarono dì lUi alcune opofe^érd-

ditìa e molto lodate; ebbe parte nella 
compiUzion^det gran'Vocabolario della 
lingua Italiana stampato m Bologna e 
eòtissó ¥M^Ht̂ tÌ1àvitìià ijjòesio.'"''̂ ^•'"^" '̂ 

wé^.'PèPèib è Wb 

Ula^rtsfl, '^©. — A Madrì,4^3^:casi 
ift^dtìmbrtii'Nello Provincie vi ^ furono 
4969 casi e ÌS47 decessi. M'aricfeir-
lagena. i: 1: . ; , -, ,-;. • 

• « © r ^ a , ^ « « . — in.éausS'^TO'cho-
lera a Marsiglia e ^oìdintornifurono 
ordinate misure profilattiche. ,"V 

listicamente cfìselUti (don^diS. M. 
Umberto I). >̂̂  

S." Prtìmio: , 0gsi0U&^é^ i^òr» àoi 
valore di hre SCl'p» 

3 ° Premiò; un l l S p I 
del valore di lire 

J (Facoltà; ai vifl^ori detgfejfts^ 
premio di ritirare gli oggetti od il cor­
rispondente valore in denaro},, 

^ibtglietti SI posi3ono acouiltaro «-
cluRìvamonte presso la DittalK^MAH-
2:0NI e C , in Afi^no, via della Sala, 
16, e via San Pàolo, l i Hom?!», stessa 
Casa, Via di Pietra, 91 Ncupàìv, idem. 
PalàzZb da*^Muh\c1piò, aiigolb di ^ià 
P. E. I m b r i a ^ 26; 4à<ib^^^ 
Se gentilmente la-yendita; ^^ 

In Padova presso la nostn 

vj-

nistraàiofia/ 
t - 1 

pressi nostra ammi* 
t . • . 

> H il j . -•.t 

a 
*̂T* 'J^^"^.V^TLHrw< a 

. _ — j _ u _ j . , - — - . ; » . . . ^ 1^ n :.i;a]^^iKrj» 
Da 

Misera anche k Monza. 
. • r i ' I 

* 

,F. SON, Direitore,^ 
AHTONIÒ feTEPANi, 'Gerìnìe respomafyÙe Casa sranae con due corti e s 

m..^ •-Uhitrr 

Vannt) confermandosi sempre 
pi|iJuUe, le notizie relative al mu-
tan^^nto delle guarmgiom in Afn-
.?H"ife P̂ T P"^ Rrobabile nuova spe-
aìssioafisébbi^e non si sappia.per 
dove e tutto ipece accenni trat­
tarsi di Tripoliv 

Intanto la 

«^••O-vO- .o?d 
n^_ .1 

. I 

V---;-^-^ 
\ • . - ^ \ -

' i 

r^ ìi ( 

- - • • - . • - h I , •. i ^ 

ìM-'Htìi 
,a invia a 

poli grandi rinforzi per.^ngevjerci 

• I : 

•^ 

, ..fli-T'l'J^: "̂ r"-' 

-m 

K • 1̂ 1" 
V. T 

JU 

e.-; 

- o : 

Canossa nob; co, Antonio di Gio-
faffni, agente privato in Messina, con 
BaezOT^Ginevra di,Domenico detto 
PjgOrÌ0j«>4ftP''"^* dì Padova. 
;^^Vtìronése Antonio di Giovanni, mu-
Tatore m Rieti, con Clama Elvira di 
Sante, casalinga dì Blìeti» 

Sejcmd^^ pmòUcazioni 
Kavazzolo.Giovanni di Giacomo Fi­

lippo, cariolante, con Mangranì Lau» 
ra dèi Pio luogo, casalinga. 

Veronese dott. Gìbseppò di Giovan­
ni Antonio, profeEiBCrò. wniveraitàrio, 
con^Bertolioì^^nobi bar. j|^||itriee di 
•^iuaeppe, possidontOà''-'̂ - ''•••IÌf-1̂ '̂ ''.'-̂ ' ,"„ 

Cappellari Luigi di Gaetano, corn-" 
ìnissìonato, con Giacon Luigia fu Pie-

Calore detto Fai Valentino di An* 
Ionio, vetturale, con Bressan detta 

'BlaVa Maddalena fu (farf^'àsaliriga. 
fìbrdih G^ahhi^di Luigi, impiega-

lo, còn'DanielettuMaria di Giusoppe, 
poasìdtìnle, ^ ' 

DesideVt'^déÉtV Eiiètego Pà&qùala 
fu Gioachino, cocchiere, con Vanzan 
J?iosa fa Gio. Maria, cuòca;» 

Tutti di Padova. ,. '. 
Ravaaìni Mario di Pàcito, musicali' 

te/lii' Oolorno,'c6n Callegarj Maria 
î Orazioivmaéàtrà dì Padova^^ î ' 
Bonfatto Giacomo fu Pietro, mura» 

1, con Artuso Olemoutiaa di Va-

•I 

11 agiefga|.é@é@plo£'''—'£ .un ap­
parecchio, presentalo giorni sono al-
.l.^^Wàeéìa^'di thBdicina di Parigi; 
péf̂ iìÉiezizo dal^quale si può efi|»iorare 
i* interno del corpo umano.f "̂ '̂  
; •Esso si cpm.pon6 di una gran sonda 

alla estfemUa della ghiaie trovasi una 
mintìlcbla iàropada iì' flicàndescoifiza; 
ai disottof^i trovano delle pìccole len­
ti'é'*^^un' microscopio. ; , H '̂  
^l\, megatoscopit» permette di vede-
fé'^ìi «iàvità d6llo''s°tomaco sopra una 
superficie considerevole e di -studiare 
la lésioni-.che presentano, coR un,fop-
te ingrandinìehto. r.^^% ^ ' *̂  

' E', in'vero, Aà^^^invenzjone (Ielle 
più felici- -^ Bifora innanzi i medici 
potranno védape^*'̂ nell'iotgrpo dol no*-
fitrp corpo e conoscere-l'i* causa della 
più parte del- liÒetrì mali. fe; -'y-
;•• 'Cì'aii|ss'§B'o4 tE©l'È©l©graffo.™'!!i'a 
coritètìsa CzirwìTy a Budapest doveva 

^ r̂iceVere qualche gioi^(Mi|*!,4*' Româ  
il seguente dispapeio,l;:48 |̂;soa Uglia;:'̂ ^ 
s: J^unisse passèe^^tó j^e flèvre. En" 
tiéfement guèrie »."(L* itterizia èpàs-
sata^ N o j p P ^ b b r e . Guarìil^complà. 
tamanté)lL{nvéj^.JÌJl,dispaccio diCeVa: 

degnamente. 
- 1 X̂ f̂̂ ŝ M*! i l l a p à è e i 

••.R®iffla, 27yì,o.re.i845 ant. 

Si deliberò non siffìhogare Sa­
letta î  Massàiia ; una nuova spe-
diziSTWW ottobre sarà invece do-
tàandatt^da un gétóralè? IhtdM 
non 1200 ma saranno inviati 20G0 
tiomioi: ; ;• • 

—- Prevedosi un conflitto pèrla 
Germafiia per F occupazione di 
I>o'rto '̂loney nello Zanzibar. Altri 
smentiscono la notìzia. •^^"'- " 

salutff, pubblica è eccellente. 
rc|]pi«di Voltri e.altri siti della 
^JvJlia ligure ^gno^^a^i. sporadici. 
Però il gpverno prese misure ri­
gorose 

• - ; I ' : . . 

' . - .• - J r 

-I 

3 -
•-'. 

.T £! JLIJI ®. R A M l i 1 
• • . . 

. ' =t,,-,ij 

irita; Niente lepre. Funerale guarnito ). 
Era ch'aro ,̂̂ .. , ^ 

Unf^tèvrl l i l le iaicopadlo. — È 
scoppìatii a C vitaviìcohm una gran-

issima quaritita 01 fuocni artificiali 
dello st|bi'ì''^*WòTeofanì, situato en­
tro la città. IM fuò;̂ o divampò terri-
biimonte; ia~ brov'ora tutto Itf atabi-
limento era in fiamme. Vi aoao mol-
lissiriiì feriti ed^^ìiiuhi morti; ' 
. pigigrtà^i^ a -VH^sile^ t—i.>Sc 
pfó la CHidaiji dtil pii'9^cafo 4JV<* tihe 
si tî ovÈìva net cantiere della Società 
£Ì1 Liojd atistri^òo:'^ ^ "̂  ' 

Due ma^Cfihliìiatr rimas0ri)~^in(^!^Ìill 
colpo, aUri utedici operai gravomente 
feriti. ' -

3h 

- • \> l . .1 . * t 

(AGENZIA STEFANI) 

*a'^*^,PKW"''*''^'^''" '** ^«ce segno W 
particolari corteaie. 
: Ij§®Ése, JBG. 4- Lo dimostrazioni 

degli operai verso i fabbricanti con*!̂ ^ 
tinuano.''' . ' . . .̂ ,̂̂  , ,' 
' .Cai r#5 « 6 . ^ Lo- Scóikùlìslam^ 
pubblicò una letiara che smentisce 
che egli e gli ulèrna abbiano firmato 
una petizione chiodeiita iFpòtéttora-
tò inglese. 

I l f ©B-iSs, «ft. ' ^ ^ U n • sefvi^iò^-fij'-
hèb|tì per Couibt*t venne' celebrato 
stftiiìane a bordo del Bùydi'di La cè-
r||^onia fu pnvdttt. Il foreiro' veÉiiièi 
allindi ^ibàrcato ed è pavtitp^'per Pà-
Ti^i.-Gll'ammiragli Dfl-lfertó tì K^nlz 
bann« pJ-Shuntirto àictìró^tìkrdm ''̂ ^̂ ' 

A l e s s a n d r i i a l » 0 . ^ ^ Le truppe 
imbàrcuta lunedì, e dejIe quali la par­
tenza "óVfei'stata eoiitVò<nu(idata, '̂ ono 
pafMtoèggi per i*Inghit6rra1n éégui-
to a nwovi ordini dei goverdi inglese. 

inventa 
ta e fabbricata da Antonio Buìga-
reUii^pr^piata all' Esposizione di 
Sotìno per le sue distinte qualitàli 
di' Aromi igiei)i^i„di dul^è^compc? 
st%è,.superiore di molto all'acqua 
îldi Fèlsinà e^iltrp da toilette;^'; 

Da ripetute'esperienze Sfatte fu 
trovata ancbe^iiìssimap^tìlon-
tanare le i a . i i ^a . r e , bagaandosil 

IS^tfócciàM le manrBtn détta A- ' 
equa pri|na di coricarsi: in qùe-

" dò si dormiranno i sonni 

in Riviera S. Agostino N., 2015. 
:;• Per'iràttàTTO rivòlgersi al prò-
prietano della medesujia*. 

i-.^ 
\ 

moaosi: dormiranno 
tranouilli. , 

Jl" SG^toscriito oòn recapita presso 
• '• .FEATELLrGAR«NÈ;3E "" • • • 
v|,|4^uraU Piazza Cà oW già delle Bto-
f?é avvisa ì | ^D|bbhc^ chW^flìiio dal 
giorno 7 giugno come'dì meiodp per, 
gli anni scorsi assunse il traspori 
deir^^%^i& dl.'^nikB'fls, 0 consog&a 
domicilio ^per bagni :0d aacha mt 
bibite. r 

Ogni giorrio fier tutta la stagìoue 
d'estate prèzzi onestissimi' 

©w,a 
1 1 

^ll£à.®£ill#, 

Mv--i 

1. 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore iO ant. alle 3 mm.: 

IB^W13;denaro4n^€®^|o'^Ca]?rr© a'ft|SO.o «atto da tassa 
Vrncoìando le somma|3: me ài 3 3 | ^ 0[0 netto da tassa. 
^ : Ove lo Itatò di Oésfa^lo permétta, la Direzione potrà concederà il risa-
bprào àncl^ji.di somme, per n'ésigenzà delle quali occorra preavviso. Il li­
bretto dei^'gpnti fiòrrenti viene; rilasciato giijtttis. 

% mìì^%B%JEJSL'-^ «fias^ggi è'rmtUi&ri m&mMàimm&i.wÌ airintereasa uùtm 
, dà tasSa'derA'OiW-Ì^Bb^Mdm¥ M i r a © mesi - 41 « i # Ó-n a » 

3. S C e ^ i ' A .2^€aaMfeÌa^l a due firme, senza alcuna provvigione, al tasso 
dèr^'^Oò ctìn- fecaffenza fino a 3 mesi — « i | « Ojó du 3 P^4 mesi 
©/fil'^ MO,^^ *, av® ™es|. In sostituzione della seconda fìrmA acceUsî  
Cj^^^febùcha.Qa:altri ' valori dello Stito?*lPfevÌnèiali è'Comunali. 

Valori Industriali di 
a5l|sii»g«&saa aopr;à depositò di, Carlo PubbitEg% 
facile i-f>al!ZZo:"'̂ '̂"̂ ^ ^ -•'''•' ••w;/-^^--^-

« 

5.'-AI?iai£^-a;>Coill|^€o'rìfèBÌÉlé^s'4isèltt,verso deposito di Carte'Pab 

• 

L 

ri 

L 
8. 
9. 

blUh^.e Valori In^mWàli di p.omo collocamento. 
A^CÌDgl'l^^ ^ .̂i-'̂ 'C'j^M'ljlfiìai-V'br ri'ricasso' sopfr''quaìun(|i3 
m t f € ^ W i 5 - ^ Valori in semplice custodia.'' • 

6. 

•; 7 . : 

[Qfue'Piazza. 
Valori iĥ  semplice custodia. 
T^ pàgaradhtì per contò terzi. ' ' 
(fdalUnqué^ i^ÀÌMlriìlteione privata. 

VASON GARLOiT-, ÓAJŜ EVA GIOVANNI 
NB. avverte inoUre il pubblico : 

€lf iE qualunqiie operazione aleatoria per patto etptéssò è v ì l ta ta ; 
CIIIIÌ ; è interdétto ai Soci di fdVo operazioni colla Società a di préiMfetrcP 

^t' • - " - - - I J: 

^ effetti"iidk Sconto co!Ulsr0^firtóa; 
preférlsòC trattare diaettaiàente con la parti. wm 

.r. 

-'i> 

, : • • 

. 1 -•3-il 

L ' ' 

ì^--

-J 

- r , ^ ^ ' 

^ ' - ri • ri ^ — 

l-lP 



- l : - r •r-, 

/ M " . • - ' - . ' - . • ; • * • - : • ' ' 

6- I ' 

m^ 
i t 

. # iS,v i , . - i 1 

^^.^ ^ , I l . ' / 

.- •• 

, l l ' l nJi iKM! 

e- SfiS^mmA. •Xi& 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e #ii Rue Faubourff, S. Denis, 65 Rariai 
e;àMilano^,^^30 A. MANZONI e«0l̂  Via^lla Sala, R 46. * 

(̂11 

rĵ ?̂???̂ ^m5a55?̂ jK. 

.?!^l^mf?^^^9S@^^'gj^H^^!^Ì^^^^ISS^E^C!(il^ 
^ • • 1 ^ ^ 
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A( QUA MINERALE SALSO JODICA 
;^^Jf»t,pi,Ùtjodicft delle conoscMite) 
n ^ i u f t à t a eoas O i9IotlagEle . 

alle diversa espotìizioni 
•Sì usa in tutti i cfiai in cui J mdì-

cato il jodio 0 suoi prepurali ét^etido 
àiquesii preferibile come rimedio da­
toci dulia stessa Natura ; si amministri^' 
ntlla cura dei teraperamonti linfatici 

• che lentamente guarisce, nella Scrofo­
la, nella Rachitide, nel Gozzo, nelle 
Erpeti; guarisce le oftalmìe scpaf^'ose 
usatrt coma collirio; in tutte le affezio­
ni glandulari, negli ingrossamoiiti del 
meseuterio dello ovaie dell'utero; dimi­
nuisce la pinguedine, previene i geli, 
d Ì r o o « % a n d e attività corWo l ^ t 
verse manifestazioni della Sfìlide ter-
zittria. Si ìidopera a n c h e al^laaVe^-
lae coti internamente corno esterna­
mente cim bagnijocali é generali. 

rasi 
EsSssfl'ffo il 0®!^ ed uauieiì! nome 

di SA1;I3^ che appartiene e 
^ • 

m o t a l e fm ^ti^^PÌ^^ p^pm^a g o t t o 

(P n 
t . y 

'4y^!^'^\--
- x n 

. • / : ^ ^ ' :;<r:.'i/!^. 
acca 

Deposito iB PeioTa posso PIAIERI MURO 
i— 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO per TUT­
TA ITALIA, delle bottiglie di questa 
Acqua Minerale, trovasi presso la H I * 
«a .A . I!IA^'^0:%i e € . , Milano, Via 
della Sala, 16 -« Roma, y^aafePietro, 
91 - - Napoli, Piazza Municipio, angolo 
vili P. Ewlmbriani, 27. — Per la cura 
dei Bagni Generali a domicilio colle 
Acqua Salso Jodiche di Sales, rìvolcer 
S! al propi^iltiljiip dltlb Stabilimento 
Cav. Dottor Ernc^t<cs I S r u g n a t e l i ! , 
in ffifANAZ^AÌ^S presso Voghera. 

L & • ^ I^J I 

^.' ^'.^ii^^-K 

'"^^mié^ 
. ;--^i-

'^r^!^ A'^'-^ 

% 

-lF*r"'--'' 

hH> • • - h'AB 

fl l MilawifK i . 9^ T«0r 

Analisi dell'AcgM<^ Mmeralé Ferruffffiosa 
DI 

••5'-^K-T;':J! : 

' . ' ' h 

in V/IL F A ( s o p %' f 
) 

Cav. 

Fatta dali* illustre Chimico 
Professor A I ^ d E S i © S » A V E § I 

I ' I 

Acido carbonico . , 
Calce (oséi'dò) . . . 
Maffesia (ossido) . 
Ferro (oì^sido) , . . 
Munganese (ossido) , 
Allumina (sesquoiss) 
Soda (ossido) 

gr. 2.4160 
» 0,3097 
» 0,Oi3<3 
T> 0 0^44 
:t. 0,C032 
•» 0,0305 
» 0,0650 

Potassa (ossido) . . . . . » 0,0060 
Litina (ossido) 
Acido silicico^!^ 
Acido soiforìiif 

-m treccie 
» 0,0293 
» 0.0944 
» 0,0017 

ogìgg Ilifgs d ^ a ^ ^ n a . 

I J O p i ù g«7.0@S^ 

| j a pÌù.f«FrsaglnoJEia 

f^a p i ù alcagl^^tia 

Sia p i ù na^ulBeaisaeiiiitossa delie a-
eque ferruginose conosciute. 

Si prende in ogni stagione tanto a di» 

giuno che a pasto, sola, col 

col limone. 

"î iiri'2^ 
^ ^ . , . , , . , ^ - - . , T ' ^ l 

•-•' 

' h 

• n 

VAnemia^ la t)ispepsxayV isterismo^ la leucorrea^ la Clo0M^^''Ipocondriai \ Ca,taTn 
inche cr6nici/rO/3;t|miafW \'*ArtT%tide, \Q, Affezioni dei nervi, del fegato, ^dt) 
cuore, della vescic373eUe=|.P^^^^^^ BehoUzxa di stomaco, la Digestione lenta e diffleife, 
6 tu t te le malat t ìe dVpS"dc^rr!i'"da pnveità di sangue si guariscono coli 'uso continuato 
delle dette Acque Acidule Marziali, Gazose. 

Costo della bottiglia grandeiCìi 90 . . 
La cassa di 30 bottiglie grandì^^L. 25. 

RivoJffersi alla Bitta concessionaria A, MANZONI e C. Milano, via della Sala ÌG r—m 
Koma, via dt Pietra, 9t&:?f- Napoli, Palazzo del Municipio, per tutte le istruzioni che si 
desiderano. 

Depositi,iielle principali Farmacie dMta | j^ | Ì | a j . J |gg2yp^Ì ,d i Acque Minerali. 
In PADOVA presso Pianeri Mauro e L* Cornelio. 

^'^Virt+vV . 

••t^^iilU. u i — . . . , L 1.' ,''0;UH^B>«-VlUiM<t*U«MAHttf*3CU'^1i^^^ iy 

- • \ 

Distilleria a Vapore 
filli P P 

ProBriGtà Roraazzi 
U ^ ^* ̂  ^i i^ A 

i i i " -

Specialità Mo Staìiiliiealo 

so MEDAGLIE 30 

g. oro Perni 1818 
ildai-OFo Milano 1881 

raistle t lepssllo di 'Vll^l 

Elixìr Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
Lombardorum 

'^•z: 

•<L,^-

Diavolo 
Colombo 

^llKpIre della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

^Alpinista italiano 

m 

. i 

Assonimento dì Creme ed altri 
„ Liquori finì. 

MB 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito del •BENEDipTiNE dell'abbazia di Fècamp* 

I ^ ^ 

3208 
1 -

'- I :̂  * - ,? - ' -

<^?-w^w;iW»w8Ww?^ff*S''^^' f^^^^3?/^^^^^itgtmq6M^-jagaiwtf^^ ^mawaft̂ f^ îaarTî wH /̂fii'iW'ff f iBi^^ ' 

. ' ^^ i^ •A\-v.-^-:-..-:. 
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DEPURATIVO E BiNFRESQATlVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D* ITALIA . ., 

unico successore (^el fu Prof. ^iw®ìamo V a f t l l ^ . ! ! » rfi Firenze. 

vende erèlfslv^ Plapoll,,??. 4, Calata S, Marco, (Casa propria) 
In'Boccette E.. t^M cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) IL. 4 ,4 
la scatola più l'ìmbalìaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
W. « . Il signor lilraic^Sas Pae;ttssis«9 poss i l f l tu t te le ricette scri t te dì proprio 

Duenó dai fu prof, Girolamo Pagliano suo zio,.più un documento, con cui lo desÌG;na 
Qi>lTe suo sùccesa'otÉ,:. sOda a sm<?ntirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei GiO)n.iti), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa tiuccessìone; avverte pure di non confon^ 
rìere questo legittimo farmaco, coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu GivmW^ì il quale, oltre a non aver alcuna affinila co! defunto Prof. Girolamo^ né 
mai avuto l'qaftr^ di esser da lui conosciuto, si, permette con audacia senza pari, di fur 
menaiofé di Tui nei suoi annunzi, indncendo il pubbl'co a crederneto parente. 

"Si ritenga per mass ima: Che ogni altro oijwiso o nc/yg??ìp relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può rfer^rsi che a^^^detestabili cpn-
tr»ff.jZioni»JI più delle volte dannose alia salute di chi fuluciosamente ne usasse. 

• " • • • • ^ ' 

MBIOfi* 
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in sito aperto ed a Bpezzogiprno trovasi 
d'afiìttai^pert mesi di estate e d'autun-
no, e YoJeudo'Mnche subito; un 

ippartainento igliato 

Rivolgersi in luogo alla signora Wen: 
turisi 

fr 

Il migliore che ÈÌ conoeca, non ha h'fiìll 
che fare con tutti gli estratti fino ad ora cO 
nosciuii. 

Con un piccolo cucchiaio da caffè sì ottie 
ne un litro di buonissimo brodo. £ ottìm 
per gli ammalat i , poiché si può fare dei brodi 
ristrettissimi. 

Analisi deiristratto Carne Pìsoiis 
in confròfy^delVEstratto Carnè Liehig 

fatta alla Stafitone Agraria di Milano il 8 No 
vt^mbie l g Ì 4 dallMUustro Prcf. AN&ELO 
PAVESI. 

PiàonÌB Liebiff 
Acqua 8. SO :dO.Ì# 
Sostanze Organiche G S . 9 0 .,^^6 S I 

Da detta analisi riiulta che: * 
V Estrattopisonis contiene 1134 0|0 d'acqua 

mono del Liabig. 
L'E-^tratto Plsonis contiene 11.09 Oso di so­

stanze più doliiLiebig 
quindi incj^testabiifténte l'ffisla«a4ft» F i s o -
mi^ è il migliore. 

Scrivere alia Ditta fi. E . COOTl\tt in 
VERONA, Portici di Piazza Bra, N. 26, che 
darà i prezzi coc,|tRtÌ* 

Rappresentante in Padova sìg. Bi^aseis» 
,eiaap^pii©, piazza Cavour.. 

eiBde^|..^pi:<eii»o t u t t i 1 ifalnia^al 
é Mw 

l 

; J 

T*V . i. 

Eg& ^ì^ 

An^messo alle Esposizioni ài Milano^ Torino^ Napoli e Palermo 

1 f 

• ^ 

î . • i'^ liMpsareg;giis l i l l e 

i re, t'aro B t 'SIi i 'o 
M%§hMa d'attestati di Stabilimenti sanitàri^ di celebrità mediche e di privati 

• -léijv*--
. - ' 1 - . 1 - "^ ] : . ' ^ 3 : | J I ^ J T I - , ' - ,.1 .1 

1 ' - . - I l , - . 

S è i asìaaS ali spl^iyt 

ISPÉNSABILE A QVALUl^QtJE FAMlGtlA 
X - , 

lElBi^etli© ^éW%iio per giiattPe ̂  perfettàÌTtietite le sciatiche, artritidìs 
reumi, dolori fd* ogni natura, ;flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli obchì, 
tóssi, costipllVoli, bronchiti, setole alle mammele, tumori, ferite, piaghe, ulceri, 
bubboni, mal di reni, mal di testa, emicrànie, mal di cuore, palpitazioni, ge­
loni, ecc., ecc. 

Scatola comune prezzò^^L. » ) 
di doppia dose » ^ ) » 

con istruzione 

Si spedisce in tutto il: Regno dietro rimessa anticipata dell* importo più Cent. 50 per 
affrancÈÈzibne, a mezzo vaglia postale ©le t te ra raccomandata. 

Pirigersi presso l'unico proprietario C^/?XOBOZ£!rTX Milano, Via'Vivaio 
. 16, Porta Yenezjia, e presso le primarie farmacie. > 

I ^-,. _ - - j i 
•_-+.!- -̂ L he- \ 

3731 

» 

CiraÉlìi st ^'pedÌBCQ l'opuscolo a chi ne fa domanda 

, v : . L . i ' . ' i i ; 

;!^i 

Esce W ì eli 16 d̂ ognlmese 
720,000 .copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno SOÒO in­

cisioni,,, 3© figurmi co-
loratì-^'i® appendici,con 

nodelli da taglia­
re, e 4 ® ^ disegni per 
Irvo#^?f^W^'inili. 

, nxtlZÌ D'ABBONAMENTO 
(franco neMegno) 

- anno sem. trim. 
Grande Ed. 16 9— 5,™ 
Piccola 8 4 SO 2,50 

Per VEstero ^^^ 
anno SOM. tnm. 

Grande Ed. 20 l*i 6,50 
'Piccola ^ 1 ^ 6 3,50 
: Numeri separati L UNA 

S Grande Edizione)^<^ 
il(i.,più 36 Dgunni colorati 
àit 'acquure 11o. Gli abbo--' 
namenti decorrono solo 
d a t i genf^^JtjP'" '»! I»g-
e ottobre. ' 

Pagamenti anticipati , 
Numeri di saggio gpisH© 

a chi t i l fuè li chieda. 
, ^̂  I ccvi.4̂ ;y,̂ ^ .ttjboii«iiitriiii al giojiiaio Wim. Mas^Sffisa© e »' iffiono numeri di sapigio R' 

g r a t i s a chllii^^fe ne faccia domanda presso rumministrazione del giornale i i Ì?acé/HfifÌione 
— Pàdova. 

• _ . 

à 

P 
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Perchè w u 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti , non e* è più rimedio I I . . . 

Ma.iiSÌ può evitare la caduta fortifican-
do i bulbi quandos^ii capelli cominciano a 
cadere ; e ciòi.sì ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
€ i r i i ¥ e i § . —• La composizione di questo 

è ffie che non presenta aleuti pencolo 
per Tu^o esterno. 

iii'Ufflcin Annunzi del Giornaìe La Vene' 
zia S. Luca, N. 4270 ed in Provincia pe? 
pacco postale lire ^.HiCI. 

Depositi in Vis^iww» presso l'Amministra­
zione del giornale 11 Bacchiglione e presso il 
sÌg/Bidi;aì'e^iì..pi;<?|u|BÌ§i;^f [l'Università. 

ui^ i 

MW 

Padova; Tipografia del Bacchiglione Cótriere'Veneioy^ìd. Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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